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Fatti e problemi della musica 

Il San Carlo 
punta ancora 
su Donizetti 

«Gemma di Vergy» del musicista bergamasco 
aprirà la stagione il 10 dicembre - Il cartello
ne caratterizzato dall'alto numero di repliche 

Condannata 

a morte 

l l'Orchestra 

\ milanese 

! della RAI? 
1 Nostro servizio 

MILANO, 5. 
Più che mal desta viva 

* preoccupazione la sorte del-
* l'Orchestra, della RAI di Mi-
„ le,no (cioè, * bene non di-
" mentlcarlo, dell'unica orche-
fi «tra sinfonica milanese), e del 
? coro ad essa legato. Voci al-
" tarmanti su questi compiti-
* ai circolano da anni, e cor-
•' te non ha contribuito a far-
f le tacere 11 modo assurdo in 
ii cui tono stati gestiti soprat-
* tutto negli ultimi tempi, se-
' eondo una linea che assonai-
• glia a un vero e proprio sa-
» botagglo e che abbiamo più 
' volte avuto occasione di de-
r nunclare su quese colonne. 
.:• CI spinge ora a riprendere il 
!. diacono la gravita della si-
* tuazlone che si e creata In 
',- questo momento, in cui ci si 
1, avvia alla applicazione del 
t nuovo statuto della RAI e 
1 in cui l'ipotesi dello sciogli-
i" mento dell'Orchestra sembra 
' ««aere diventata qualcosa di 

^ più preciso di una allarmi-
. * ttica voce di corridoio. 

ì Lia fine del vecchio statu-
I to comporta fra l'altro 11 bloc-
* co di tutti 1 contratti a ter-
* mine, e questo fatto crea 
8 una situazione particolare 
| per quanto riguarda l'Orche-
?' atra RAI di Milano che, lar-
,* gamente incompleta negli or-
• ganlcl per 11 rifiuto da par-
>' te della RAI di bandire con-
f corsi sufficienti a colmare 1 
i vuoti nelle file del compie»-
'; so, deve da tempo valersi di 
il collaborazioni a termine per 
p • evolgere la propr'a attività. In 
K seguito alla loro ùospenslo-
i ne (che In s* non va certo 
| valutata In senso negativo) si 
t è giunti, all'inizio di settem-
>< bre, alia paralisi totale per 
." tre giorni, perchè gli organi
li; ci stabili non bastavano a 
*•• svolgere l'attività programma-
»: ta: dalla drammatica e as-
!• surda situazione si è usciti 
f con le solite soluzioni In-

soddisfacenti e provvisorie, 
C ricorrendo a penblonatl e a 
|* stranieri, cioè a persone che 
K contrattualmente si trovano 

' £ In una situazione particolare. 
1 Slmili provvedimenti non 

[ V flovano evidentemente alla 
£ > vita dell'Orchestra, non muta-
IR no nella sostanza nulla e non 
| ^ contribuiscono certo ad al-
• ' lontanare 11 sospetto che si 

p' voglia avviare il complesso 
' milanese ad un graduale e 
* Inevitabile decadimento per 
,';ji poterlo alla fino definitiva-
* mente sciogliere. 
» Ricordiamo qualche dato 
| significativo: non si possono 
; lasciare scoperti ventisette 
: posti su centoquattro nell'or

ganico di una orchestra, col-
„' mando 1 vuoti In modo prov

visorio, senza danneggiare la 
compattezza e le possibilità 

i di rendimento dell'Intera com-
I pagine, anche quando essa 
* ha potenzialità elevate; e non 
* sono meno assurdi e prece-
k cupanti certi vuoti lasciati nel 
i coro, attualmente privo di un 
? sufficiente numero di bassi 
? • di tenori secondi: si ag-
* giunga che. dopo la scompar-
| a a di Maderna, ci si è ben 

I
guardati dal dare all'Orche-
atra RAI di Milano un nuo
vo direttore stabile: un atteg
giamento che non ha bisogno 
di commenti. 

[? Non meno gravi e delete-
f, rie sono le carenze e le as
s u r d i t à della programmazlo-
i ne: la stagione sintonica pub-
» bllca dura solo cinque mesi 
! l'ann<\ da gennaio a maggio: 
S poi l'Orchestra è avvilita In 
F molteplici attività troppo 
X spesso prive di significato cui-
d turale. 81 registrano (a por-
1 te chiuse) musiche d'ogni 
K genere, buone e cattive, con 
>' criteri dispersivi e Irrazlona-
: 11, passando dalla Inutile an-
* tologla di arie d'opera a ope-
4 re intere (gli inr.pegnl più re-
i centi non sono proprlamen-
i te edificanti, trattandosi di 
? Mannlno e eli Barbara Olu-
f ranna...). a pagine sinfoniche, 
A sempre e comunque senza 
. una linea coerente e adatta 
•> a potenziare e a stimolare le 
C qualità dell'orchestra. 
ÌF Sono state sempre eluse 
Pile richieste degli orchestra
g l i che volevano ampliare la 
J stagione sinfonica pubblica e 
Ì raddoppiare 1 turni del con-
' «erti per soddisfare l'enor-
i me richiesta del pubblico mi-
' lane.se: una richiesta, si no-
•4 ti, del tutto spontanea, non 
% sollecitata da alcuna attività 
I promozionale, e che ha rag-
% giunto le ottomila domando 
f (sul duemila posti di cui è ca-
% pace la sala del Conserva-
f torio). E' molto significativo, 
r del resto, il successo che ha 

* ottenuto l'apertura al pubbli-
, co delle prove generali, che 
* pure è stata solo un modo 
1 r per rimandare la soluzione 

del problema. 
', Infine sono state respinte 
( le proposte di dare concerti 
'» in regione. In una simile si-
ì tuazlone, nelle alte sfere del-
f la RAI c'è chi sostiene che 
» tenere In vita l'Orchestra 
> di Milano è uno spreco, di-
'" cendo che essa dovrebbe ser-
'• vlre a fare registrazioni per 

le quali possono bastare gli 
' altri tre complessi RAI di To-
4 rlno. Napoli e Roma. 
1 Una slmile impostazione è 
; concepibile solo nell'ottica ot-
^ tusa del boicottaggio che si 

è finora compiuto, è vero in-
I vece che l'unico complesso 
k sinfonico milanese, insieme 
| con !1 suo coro, deve cs.iere 
?" messo In condizione di «voi-
, «ere p'enamente le proprie 
I'- funzioni. 

' < 

Nostro servizio 
NAPOLI, S 

Nel corso di una conferenza-
stampa al San Carlo, Il sovrin
tendente del Teatro, Adriano 
Palvo, ha Illustrato al giorna
listi convenuti il cartellone 
della stagione Urica che si 
Inaugurerà II 10 dicembre con 
la Gemma di Vergy di Gae
tano Donizetti. L'opera va in
serita in quel movimento di 
rinnovato Interesse per il me
lodramma donlzettlano che In 
questi ultimi anni ha consen
tito al pubblico e alla critica 
di approfondire, corno non 
mal, la conoscenza del teatro 
del compositore bergamasco 
con risultati, talora, che han
no avuto 11 carattere e l'Im
portanza di autentiche rivela
zioni. 

Palvo ha voluto precisare 
che all'epoca della sua recen
te nomina alla sovrlntendenza 
del Teatro, le scelte per la sta
gione lirica '75-"J8 sostanziai-

Duplice 
impegno 
di Jane 

HOLLYWOOD. 5 
Jane Fonda ha deciso di ri

prendere con una certa In
tensità la carriera clncmato-
grallca dopo essersi dedicata 
per parecchio tempo quasi 
esclusivamente alla politica 
(che peraltro non Intende ab
bandonare). 

L'attrice americana dovrà 
interpretare due film, uno do
po l'altro, nel prossimi mesi: 
il primo sarà Dick ad Jane 
con George Segai, di Ted 
Kotchcff (noto soprattutto 
per la sua attività teatrale), 
il secondo Julia, di Sidney 
Pollack, 11 regista che diresse 
l'attrice In Non si uccidono 
cosi anche t cavalli? 

NELLA FOTO: Jane Fonda. 

mente erano già state opera
te. Tuttavia, a partire da que
st'anno, sarà possibile già re
gistrare una svolta per quan
to riguarda la conduzione ar
tistica del Teatro e la poli
tica culturale finora svolta. 
L'aumento del numero delle 
repliche di ciascuna opera, 
per esemplo, è già il sintomo 
rivelatore che si tenta di sta
bilire un nuovo rapporto tra 
la musica e I suoi fruitori, 
consentendo ad un pubblico 
più vasto di intervenire agli 
spettacoli, con l'attenuazione, 
nell'ambito del possibile, del 
fattore discriminante costitui
to Indubbiamente dall'alto co
sto del biglietti. 

Le molte repliche di opere 
di repertorio (sedici per la 
Boheme, dieci per 11 Rigoletto. 
volendo limitarci alle più po
polari) rappresentano Infatti 
un lodevole sforzo per aprire 
le porte del Teatro ad un 
pubblico finora escluso. Se a 
questa iniziativa se ne aggiun
ge un'altra già coronata da 
largo successo, costituita dalla 
formazione di piccoli comples
si con clementi del San Car
lo per portare la musica nelle 
scuole, ci si può rendere con
to che qualcosa si muove an
che In quella che è stata per 
tradizione una roccaforte di 
certi privilegi di classe nel 
senso più esclusivo. 

Questo nuovo Indirizzo che 
11 Teatro Intende perseguire 
ci ricambia a sufficienza del 
livello nel complesso modesto 
della stagione. Le novità so
no poche. Oltre alla Gemma 

di Vergy le opere maggiormen
te attese sono il Don Procopio. 
un'opera giovanile di Bizet 
diretta da Massimo Pradella, 
e 11 Torquemada del contem
poraneo Nino Rota. 

Da segnalare ancora una ri
presa del Barbiere rossiniano 
nell'edizione critica curata da 
Alberto Zedda; uno spetta
colo di balletti di Roland 
Petit: 11 ritorno di Carla 
Tracci nel balletto Raimonda 
di Olazunov e, nell'ambito 
delle celebrazioni mascagna-
ne. cinque repliche dcll'/rts. 
Mozart sarà presente con Co
si /<m tutte e Wagner con la 
Walkiria. DI Puccini ci sarà 
una ripresa della Turandot 
diretta da Franco Mannlno 
con la regia di Margherita 
Wallmann e un cast In cui 
emergono I nomi di Blrgltt 
Nllsson e Carlo Bergonzi. La 
Aida di Verdi concluderà la 
stagione, direttore Relnald 
Glovanlnettl, con la regia di 
Franco Enriquez. 

Sandro Rossi 

Scioperano 

da due mesi 

gli orchestrali 

di Detroit 
DETROIT. 5. 

Entra nel secondo mese lo 
sciopero dell'Orchestra sinfo
nica di Detroit, senza che vi 
stano l presupposti per una 
ripresa del lavoro. I musicisti 
hanno rifiutato una proposta 
alternativa della direzione e 
un mediatore dello Stato (il 
Michigan) ha dichiarato che 
non si prevedono altri nego
ziati, almeno per K momento. 

I componenti dell'orchestra 
chiedono soprattutto un di
rettore artistico e un aumen
to delle retribuzioni. 

Disegni animati sovietici 
oggi e domani al Planetario 
Organizsata dall'Associazio

ne Italia-URSS si svolgerà 
oggi e domani, nel locali del 
Cinema Planetario, una ras
segna del disegno animato so
vietico, di produzione centra 
le e delle repubbliche fede
rate dell'Ucraina. dell'Arme
nia, della acorgla, della Let
tonia e Azerbaigian. Ecco il 
programma delle due gior
nate: 

Oggi — L'armadio di Hlrja-
novlski. La battaglia di Cer-
qlienti't'. di Ivanov. Film /lini 
)ilm di ttruk. La finestra di 
Stepantsev. Come le moall 
vendettero I mariti di Gurble. 
Piccolo e calzone di Stepant
sev, Caleidoscopio di AUma-

nov e Petrov. La ballerina sul
la neve di Atamanov, Atten
to ai tuoi nervi di Slvokln. 

Domani — Aspetto un uccel
lino di Ccrebrjakov. La far
falla di RJanovskl, Il guanto 
di Kaclanov. La bella princi
pessa del petrolio (studi dell' 
Azerbaigian). La donna intri
gante (idem). La goccia di 
miele (studi dell'Armenia). Le 
piccole note (Palsklv • Let
tonia). /( pozzo (Starlkovskl -
Georgia), Storia di un delitto 
(Itruki. La tigre nella teiera 
(Giakova), Wuinni Too di 
Itruk. 

Proiezioni ad orarlo conti
nuato a partire dalle 15,30. 

in breve 
Un giallo per Gregory Peck 

LONDRA, 5 
E' un «giallo» il nuovo film Interpretato da Gregory Peck 

che si gira in questi giorni a Londra. S'intitola The Btrtli
marle ed è la storia di un ambasciatore americano che si 
trova coinvolto In «qualcosa di terrificante». 

Insieme con Peck recita Lee Remlck. Il film è diretto da 
Richard Donner su una sceneggiatura originale di David 

Gli interni saranno girati a Londra, mentre sono previsti 
spostamenti della troupe a Gerusalemme e a Parigi per 
gli esterni 

Festival di jazz a Parigi 

V Paolo Petazzi 

PARIGI, 5 
Per 11 «edn.esimo anno consecutivo, 11 Jazz americano è di 

scena a l'nngl da ,or, e fin., al 9 novembre, si esibiscono al 
Palat.s de Cnall'ot 1 m.glioi. jazzisti degli Stati Uniti. 

Tra 1 p'vi noti- 11 panata Earl Hines (che ha cominciato 
a suonai» insieme col leggendario Louis Armstrong), 11 sasso
fonista Uerny Carter. 1 Mranglatore-planista Dick Hyman, la 
cantante Sarah V'iughnn, .', contrabbasso solista Charles 
Mlngus ed il sassoionista Gary Bartz, allievo prediletto dì 
Miles Davis 

Una visita che forse 
non è solo di cortesia 

LOS ANGELES — Due mondi dello schermo a confronto: Il regista svedese Ingmar Berg
man (a sinistra) fotografato sul « set » d'un nuovo film diretto dall'Inglese Jack Lee Thomp
son e Interpretato dal rude «divo» americano Charlei Brenson (ti destra). La macchina 
fracassata Indica abbastanza chiaramente In quale « filone > cinematografico — piuttosto 
lontano dagli Interessi del grande autore scandinavo — l'opera si collochi. Tuttavia, si deve 
ricordare che Bergman ha lavorato già con attori della scuola statunitense (Elllott Gouid è 
stato (I protagonista maschile dell' « Adultera ») e per la distribuzione hollywoodiana. Forse, 
dunque, la sua visita negli studi californiani non è solo un gesto di cortesia 

Il dibattito politico e culturale nell'URSS 

«I cineasti antifascisti: 
un esercito nel mondo» 

Un articolo della rivista teorica del PCUS sull'attività dei registi progressisti 
Il significalo della battaglia democratica ai tempi della «guerra fredda» 
Giudizio complessivamente positivo sulla più recente produzione italiana 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, B 

Il Festival del cinema an
tifascista, svoltosi la passa
ta primavera a Volgograd, 
ha dato il via, qui nell'URSS, 
ad un vasto ed approfondi
to dibattito sul ruolo della 
cinematografia contempora
nea nella battaglia politica 
ed Ideale contro i rigurgiti 
fascisti in Europa e nel 
mondo. 

Dell'impegno del cineasti 
sovietici e della necessità di 
affrontare anche In Italia 
un dibattito sul temi del ci
nema antifascista abbiamo 
già rilento In altre corri
spondenze riportando, tra 
l'altro, le dichiarazioni rila
sciate da Nanni Loy all'in
contro di Volgograd. Ora. da 
parte sovietica, si torna ad 
Insistere particolarmente sul
l'argomento con un ampio 
articolo di Kamsclalov (del
la sezione culturale del CC 
del PCUS) e di Nesterov ap
parso nel Kommumst. la ri
vista teorica del partito che 
ha una tiratura di oltre no-
vecentomlla copie. Gli argo
menti affrontati sono, in 
particolare, quelli che si ri
feriscono alla situazione del 
cinema antifascista nel pae
si capitalisti e all'attività che 
svolgono In Italia 1 registi 
progressisti. La sottolineatu
ra che riguarda 11 nostro 
paese non e casuale. VI è qui 
attenzione nel confronti del 
cinema Italiano e numerosi 
sono gli articoli e 1 saggi 
che si riferiscono ad attori, 
registi e sceneggiatori, i cui 
film sono già ampiamente 
conosciuti dal grande pubbli
co sovietico. 

Kamsclalov e Nesterov, 
pertanto, aprono 11 discorso 
generale sul ruolo della 
cinematografia antifascista 
che. nel periodo della guer
ra, aveva una funzione slmi
le a quella «delle armi». I 
soldati e 1 partigiani — ri
cordano gli autori dello scrit
to — ricevevano. Insieme con 
le munizioni, le pellicole che 
venivano proiettate nel cor
so delle manifestazioni poli
tiche. E' nata cosi una tra
dizione culturale che si è an
data sviluppando grazie al
l'Impegno di schiere di cinea
sti che hanno prodotto. nel
l'URSS e negli altri paesi so
cialisti, numerosi film basa
ti sulla lotta al nazifascismo. 

Ma col passare degli anni 
e con l'avvento della « guer
ra fredda » la situazione e 
divenuta particolare. II liom-
muntit. a tal proposito, ri
leva che « il cinema antifa
scista è ascito dal binarlo 
degli avvenimenti storici di
venendo arena di lotta ideo
logica ». E' avvenuto cosi 
che « I circoli reazionari del
l'Occidente si sono Impegna
ti per travisare 11 senso clas
sista delle battaglie passate, 
sminuendo 11 ruolo del popo
lo sovietico durante la guer
ra». E non è stato un caso 
— avverte la rivista — che 
«uno dei primi atti della 
guerra fredda negli USA è 
stato quello di espellere da 
Hollywood 1 registi progres
sisti » Sugli schermi sono 

era «puramente tecnica, tra 
comandi di eserciti schiera
ti su lati opposti. Purtroppo 
— continua 11 Kommnnist — 
vi sono ancor oggi alcuni no
ti cineasti stranieri che con
tinuano a lavorare nella stes
sa direzione.. ». 

A questo punto Kamscla
lov e Nesterov affrontano 
l'esame della cinematografia 
italiana rilevando, in primo 
luogo che attualmente si ten
de, In vari casi, ad esaltare 
« 1 rapporti psicologici » che 
si stabilivano nel periodo 
della guerra tra 1 nazisti e 
le popolazioni che subivano 
l'occupazione, tra 1 patrioti 
e 1 collaborazionisti, tra I 
boia e le vittime. « Tutto ciò 
— precisa il Kommuntst — 
risalta evidente dal film // 
portiere di notte di Liliana 
Cavanl. dove con 11 freudi
smo si cerca di convincere 
gli spettatori del fatto che 
le vittime del lager, con la 
loro condotta, potevano pro
vocare la violenza dei boia ». 

Denunciata questa tenden
za e ricordato il valore del
l'attuale produzione sovieti
ca (Qui le albe sono tran
quille, Liberazione. Questa 
dolce parola libertà. Conti 
nente in fiamme ecc.) 1 due 
autori si occupano ampia
mente del nostro cinema, se
gnalando come esempi posi
tivi l film Socco e Vanzetti 

di Montaldo, Il caso Maltei 
di Rosi. Il delitto Matteotti 
di Vanclnl e Amarcord di 
Fclllnl. «SI tratta — è detto 
nell'articolo — di opere va
rie, dove sono presenti idee 
espresse in maniera sogget
tiva... ». A proposito dell'ope
ra felliniana, la rivista espri
me un giudizio positivo rile
vando che II regista «con il 
•suo talento e con la sua pas
sione ha cercato di spiegare 
psicologicamente conte e per-
clii l'Ideologia fascista ha 
danneggiato le anime e gli 
ingegni ». 

Altro punto sul quale il 
Kommuntst si sofferma par
ticolarmente riguarda 11 film 
di Scola C'eroBamo tanto 
amati, premiato all'ultimo 
Festival internazionale ctol 
cinema a Mosca. « Il tema 
dell'antifascismo come ha di
mostrato Scola — è detto 
nell'articolo — non si inde
bolisce: si sviluppa con suc
cesso permettendo a molti 
registi di compiere nuove 
scoperte artistiche». Conclu
dendo, Kamsclalov e Neste
rov rilevano che « le file dei 
registi antifascisti crescono 
sempre più e che, oggi, si 
può parlare di un vero eser
cito di compagni che si de
dicano alla trasformazione 
progressista dol mondo ». 

Carlo Benedetti 

Enriquez fa «Coriolano» 
ma pensa anche a Figaro 

Il capolavoro di Beaumarchais allestito fra breve a Mona
co in lingua tedesca e la prossima stagione, forse, a Roma 

Mentre si appresta a firma
re 11 primo spettacolo della 
nuova e malcerta stagione del 
Teatro di Roma — Coriolano 
di Shakespeare, annunciato 
per sabato sera all'Argentina 
— 11 regista Franco Enriques 
pensa al futuro. Tra 1 suol 
prodotti, c'è II matrimonio di 
Figaro di Beaumarchais. che 
dovrebbe essere messo in can
tiere nel 197B-77. 

Per l'intanto. il capolavoro 
del commediografo francese 
sarà allestito dallo stesso En
riquez, In lingua tedesca e con 
attori di quella nazione, a 
Monaco di Baviera, a partire 
dal 31 dicembre, e per tre me
si Ne sarà protagonista l'Ita
lo germanico Mario Adorf, po
polare da noi per le sue Inter
pretazioni cinematografiche: 
scene e costumi saranno di 
Pier Luigi Pizzi, le musiche 
di Roman Vlad 

L'anno prossimo, ha annun
cialo sempre Enriquez nel cor
so di un Incontro con I gior
nalisti, la trilogia di Beaumar
chais sarà completata, a Mo
naco, con la rappresentazione 
delia prima e della terza par-

„.. .,„,„. ,„,,„ te irispettivamente II Barbie-
apparsi film tendenziosi che re di Siviglia e l'assai meno 
« passavano sotto sllonzlo la 
lotta eroica dell'Esercito so
vietico ed esaltavano, Inve
ce, le azioni di guerra in 
Africa e nel Pacifico». 

La rivista ricorda a tal 
proposito II giorno più lun
go, La battaglia delle Arden-
ne ecc. precisando che in 
molte di queste pellicole la 
lotte, che veniva presentata 

nota Madre colpevole), si da 
offrire un quadro totale del
la vicenda di Figaro e della 
sua famiglia, dalla giovinezza 
alla vecchiaia, e, In trasparen
za, una sintesi dell'arco sto
rico che comprende la prepa
razione, la viglila, lo svolgersi 
della Rivoluzione del 1780 in 
Francia E' noto che, di quel
l'evento fondamentale, soprat

tutto nel Matrimonio di Figa
ro si riconosce una sorta di 
profezia. E del resto l'opera e 
l'autore dovettero combattere 
una lunga battaglia contro la 
censura reale, prima di poter 
vedere, nel 1783'84, le luci del
la ribalta. 
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Mostre d'arte 

« Narrative 

A r t» : come 

un occhio 

freddo e 

senza idee 
NARRATIVE ART • 

Cannavlello studio d'ar
te, piazza de' Massimi la 
(piazza Navone). 

Per auesta seconda antolo
gia della « Narrative Art », 

curata da Achille Bonito Oliva 
e Filiberto Menna, la galle
ria romana ha presentato ope
re di David Askevold, Didier 
Bay, Bill Beckley, Christian 
Boltanskl. Cloni Carpi, Ro
bert Cummlng, Roger Cut-
forth, John C Fernie, Jo-
chen Gerz, Peter Hutrhinson, 
Jean Le Gac, Franco Vaccari 
e Roger Welch. Questi ed altri 
autori non fanno una vera e 
propria tendenza ma finno 
ricerche sul « tempo dell'im
magine » sia nel senso del 
quotidiano sia nel senso della 
memoria combinando parola 
e immagine fotografica. La 
loro analisi concettuale di tec
nica e strumenti usati è mol
to fredda. Immota, senza par
tecipazione- sentimentale e 
ideologica, antiestetica: quasi 
una «dissezione anatomica» di 
tecnica e strumenti «del tem
po di una immagino quoti
diana o della memoria». 

Per la compromissione col 
quotidiano e la memoria si 
distaccano dal oonoattuale più 
radicale e purista: quello, ad 
esemplo, che prende alla let
tera 11 « silenzio » di Duchamp 
(contrapposto alle «voci» e 
a! gran «coro» o al «rumo
re» dell'arte moderna) e cre
de nella suprema bellezza del 
gioco dogli scacchi In quanto 
gioco mentale puro e infini
tamente articolato senza che 
prenda forma con materiali; 
oppure quello che può essere 
esemplificato da un'afferma
zione di Sol Lewltt: «Le idee 
prese di per se stesse possono 
essere opere d'arte » e da 
un'altra affermazione di Jo
seph Kosuth « le opere esi
stono quando vengono concet
tualmente intese poiché l'ese
cuzione per l'arte è irrile
vante ». 

Anche da questa mostra è 
evidente che gli autori della 
«Narrative Art» pure nella 
loro «paura di realtà» sen
tono che c'è una specie di 
suicidio intellettuale nell'asso
luta separazione tra concetto 
e tecnica con 1 suol mate
riali. Ma ci sembra anche, 
e qui stanno le due fonda
mentali contraddizioni che 1! 
condannano a una sorta di 
sterilità visiva, che essi non 
riescano mal a collegare 11 
lavoro mentale con 11 lavoro 
più In generale nella società 
umana e, poi, facciano la 
dissezione d'una tecnica dì co
municazione senza interessar
si a ciò che comunicano e 
a chi è rivolta la comunica
zione. A nostra opinione, In
vece, un'analhl concettuale 
degli strumenti può essere 
molto Interessante e impor
tante se ricollega 11 lavoro 
intellettuale al lavoro nella 
società di classe e restituisce 
valore alla comunicazione 
consapevole e liberatrice (non 
necessariamente deve essere 
poetica, artistica). Questi au
tori hanno un occhio senza 
idee, dilatano fino alla fin
zione 11 più piccolo attimo 
esistenziale fissato da un fo
togramma o evocato da una 
o più parole; mentre lo in
grandiscono lo privano di re
lazioni oggettive per attivare 
quelle concettuali. Vediamo 
cosi 11 fissaggio di un pre
sente già morta memoria, 
inerte reperto dell'esistenza. 
C'è chi ha trovato relazioni, 
per questi autori, con Anto-
nlonl e Warhol, con Proust 
e Joyce: Renato Barllll parla 
addirittura di una «rivincita 
dell'effimero»; ma risulta in
terpretazione assai devlante, 
dal momento che 11 risultato 
è una paurosa caduta di po
tere conoscitivo anche In au
tori cosi analitici come Aske
vold, Beckley. Boltanskl, Hut-
chlnson, Le Gac e Vaccari. 

da. mi. 

R a i v!7 

oggi vedremo 

coP**1 con *#^ 0 ® 

LE FATTORIE DEL MARE (2°, ore 19) 
Il mare ita morendo, e tutti i suol elementi si deterio

rano pericolosamente sotto l'effetto dell'Inquinamento. Inol
tre, proseguendo incessantemente a prelevare il proprio cibo 
dal mare, l'uomo ha finito per contribuire alla sua profonda 
crisi. Il seme dell'acqua, prima puntata del programma-in
chiesta Le fattorie del mare, a cura di Claudio Pasanlsl, che 
si è avvalso della consulenza del professor Giulio Rellnl del
l'Università di Genova, illustra le proposte di alcuni studiosi 
per l'applicazione di una nuova disciplina scientifica' l'ac
quacoltura. Se vorremo ancora attingere alle risorse del 
mare, non solo dovremo dosare scrupolosamente 1 prelievi 
ma anche trattare le acque come campi e pascoli. 

DAVANTI A MICHELANGELO 
(2°, ore 21) 

H settimo Incontro con l'opera di Michelangelo è affidato 
questa settimana al poeta sovietico Andrei Andreevlc Vozn»-
sc-nski. che 11 curatore della rubrica televisiva Pier Paolo 
Ruggerinl ha posto « davanti » ad una grande opera del 
Buonarroti: Il giovane accosciato che si trova a) Museo del-
l'Ermltage a Leningrado. 

COLDITZ (1°, ore 21,15) 
Tratto dall'omonimo romanzo di P. R Reid. lo sceneggiato 

televisivo che va in onda stasera è stato scritto da Brian 
Degas e realizzato da] regista Michael Ferguson per conto 
della BBC Ambientato durante il secondo conflitto mon
diale, nell'lnfuriare del grandi episodi bellici, Colditz e intw-
pretato da Edward Hardwicke, Jullan Fox, John CollgtrUy. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
13,30 
14,00 
17,00 
17,15 

17,45 

18,45 
19,15 
19,45 
20,00 
20,40 

Sapere 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Che cosa c'è sorto 
Il cappello? 
La TV dol ragazzi 
«Mafalda e lo sport: 
allenatori e istrut
tori ». 
Sapers 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Tribuna politica 
Incontro con il PSDI 

21,15 Colditz 
« Da Dunkerque a 
Colditz » 

22,10 Speciale 
Hengol Gualdl 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Le fattorie del mare 
19,40 La sfida di Mototopo 

e Autogatto 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Davanti a Michelan

gelo 
21,20 Macario uno e due 

Radio 1° 
G I O R N A L I RADIO - Orei 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17 , 19, 21 
• 3 J | 6i Mattutino muiicaltt 
6,23i Alminaecoi 7,1 Oi I I la
voro OB0ii 7.45t lori al Par
lamento) 1,30: La cantoni dal 
mattino) 9: Voi od loi lOt 
Special» CRi 111 Alianti a 
qual tra) l l . J O i L'altro mo
no) 12,10t Quarto programmai 
13,13! H i lovadh 14 ,03 ! Ora
zio] 15,30t Per voi giovanti 
19,30t Programma per I pic
coli) 17,05: La eli!» a «Il anni 
( 4 ) ) 17,25i ftfortlaalmo) 18r 
MuaIca tri) 19,2Di Sul noitrl 
marcati) 19,30t A qualcuno pla
ca fraddoi 20 ,20 i Andata- « rl-
lornor 21,1 Si Tribuna politicai 
21,4Si Lo scrittore • Il po
tarti 22,13t Concerto del Quar
tetto di Beathovon; 23t Oggi al 
Parlamento. 

Radio 2° 
G I O R N A L I R A D I O - Or*! 1,10, 
7 ,10, 8 ,10 , 9 ,30 , 10 ,10 , 11 ,10 . 
12 ,10 , 11 ,10 , 13 ,10 , 1S.10. 
18,J0, 19 ,10 • 22.101 « I I I 
m«ttinl«r«i 7 ,10i Buon vl*99lot 
7,40t Buongiorno coni B,40t 
Como o Borenti B,33t Suoni o 
colori doM'orchottrai 9,3Si Lo 
cltt* o ali onnl <4 ) i 9,55i 
Cantoni por tutti] 10,24i Uno 

poofl i al , lornoi 10,3Si Tutti 
Imlamo, olla radloi 12,10i Tra-
amlaalonl ragionali! 12,40) Alto 
•radlmontoi l l . I S t lo la oo 
lunga, o vol?i 14i Su di «Irli 
14,10i Traamlitlonl roglonalli 
111 Punto Intarrogatlvoi 1S,40i 
Cararali 17,10i Spoetalo GR| 
17,30i Ditelli caldlt I S . l S t Ro-
dlodlacotocai l t .SSt Suparao 
nlc; 21 ,19! lo la ao lunga, 
o vol7i 2 1 , M i Popolli 22,S0i 
L'uomo dolio notto. 

Radio 3" 
ORE B.JOi Concerto di aper
tura) 9,30r Pagina organistiche) 
lOt Le fonate per pianoforte di 
S. Prokollovi 10,30i La eertl-
mone di Murét 11.40» li dicco 
In vatrlnat 12,20: Mualclatl Ita
liani d'ogs'l 13t La musica nel 
tempo) T4,30i Ritratti d'auto-
rei G. Sgambati) 1S,40i Musica 
•Ma corti della Baviera) • Trtura 
und Taxi* »i 17,10i Fogli d'al
bum) 17.2Si Classe unica, 
17,40t Appuntamento con N. 
Rotondo) IS.OSi Musica leg
gerai 18,13) I l menglatempo) 
18,23i Jazi • | suol strumen
ti] 18,43i Clnama o lettera
tura] 19,1 Si Concerto dello 
sarai 20 ,15 , I) ritratto di D. 
Cray, direttore M. Predella! 211 
Il d o m a l o dal Terzo • Satto 
orti) 21 ,30 . « Ayl », dirotterò 
M. Della Chiara] 21,S5i Musica 
o poesia. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

Il mio inferno 

di Pier Paolo Pasolini 

L'ultimo lacerante scritto del poeta assas>-
sinato 

lo, Berlinguer e Moro 

Colloquio con Francesco De Martino sui 
rapporti tra socialisti, comunisti e governo 

A chi andrà 

l'impero portoghese 

Le grandi potenze sono scese in campo 
per contendersi i tesori dell'Angola 
Il nostro inviato spiega qual è la posto 
in gioco 

http://lane.se

